
come è anche in ogni ullra cosa, ma credo che ci pensi manco 
di alcun altro. L’ arciduca C a r lo ,  per certuni che gli sono 
appresso , i quali prendono occasione d ’ irr i ta r lo  con questi 
dispareri di confini e pretensioni che sono in piedi , più se 
ne risente , e vi mette maggior pensiero. La qual cosa è certo 
degna di molta considerazione, perchè sono principi grandi,  
con finanti , con molte aderenze e dipendenze. P u r e , sebben 
meritano d ’esser grandemente s tim ati ,  e si deve farlo per ogni 
ragione , non per questo s’ ha da spaventarsi , perchè aneli’ essi 
hanno i loro c o n t r a r j , nè separatamente s ’ avria da temere 
d ’ alcuno di questi che confinano. Ognun sa che le guerre di 
qualche importanza ricercano quantità grande di d a n a r i , e 
questi di casa d 'A u s t r i a ,  non escluso l’im pera to re ,  sono te- 
tenuti in Germania tra i principi di mediocre ricchezza. Il 
primo è giudicato che sia il duca di Sassonia , il qual pos­
siede un milione e più di lallari d ’entrata. Più ricco e di mag­
giore stato sarà il liglio del marchese di Brandeburg per certe 
unioni che aspetta. Cleves ha 700,000 fiorini , e il duca di 
Baviera 500,000. Il Palatino, Brunsvich, il langravio d 'Assia 
e Pom erania n’ hanno 300,000 ; ma questi ultimi sono più 
fratelli. F ra  gli ecclesiastici , Salzburg è il più ricco senza 
comparazione, ed ha 300,000 fiorini.

Separati , i principi di casa d ’ Austria , con le dette en tra­
te farian p o c o , e I' unirsi è diffìcile, perchè l’ Imperatore 
lui che fare in guardar  i proprj s t a l i , e Ferdinando ha volti i 
suoi pensieri in altro che lo devia in tulio da questo (1). 
Dei figli maschi dell’ Augustana l ' im pera to re  Ferdinando , per 
testamento , ordinò che né anco per subsequens matrimonium 
potessero aver lo stalo , ed esso è intento a cum ular danari , e 
comprar castelli per provvederli. Però è da credere che sia 
lontano da pensieri che lo metleriano in una spesa certa cou 
incertezza dell’ esito. Quanto all’ arciduca C a r lo ,  se in F r iu ­
li vi fosse una fortezza rea le ,  ardirei di dire clic , quando

I, F e rd in a n d o  viveva m a r i t a lm e n te  lino dal 1550 c on  F i l ip p ina  W c ls e r  di A u ­
g u s ta ,  m o r i a  nel 1580; o n d ’ egli  passò  d u e  ann i  d o po  a s e c on de  no z ze  con C a l d i n a  
Gonzaga : E b b e  da F i l ipp ina  du e  tìgli , c h e ,  p e r  cag ione  de l la  m a d r e ,  n o n  fu ro n o  
r iconosc iu t i  di casa d ' A u s t r i a ,  Andrea  c a rd in a le  vesco vo  di C o s ta n z a ,  e Car lo  m a r ­
chese  di B u rg aw .  Della s e c o n d a  m o g l ie  n o n  gli so p rav v iss e ro  che  due  figliuole.
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